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Mosca 
«Non spieremo 
i paesi che 
non ci spiano» 
• • M O S C A II c a p o de i servì
zi segret i russi, levgheni Pri-
makov, h a fatto u n a straordi
nar ia p r o p o s t a a l l 'Occidente ; 
ritirerà le s u e sp ie da i paesi 
c h e p r o m e t t e r a n n o di n o n 
sp ia re ai d a n n i di Mosca . 

levgheni PriiTiakov h a 
a v a n z a t o la p ropos t a in u n a 
lunga intervista pubb l i ca t a 
da l g iornale d o m e n i c a l e bri
t a n n i c o «Sunday Times». Nel 
c o r s o dell ' intervista levgheni 
Primakov, c h e in p a s s a t o è 
s ta to u n o stret to co l l abora to 
re del l 'ex p res iden te del-
r i l r s s Mikhall Gorbaciov ( e 
d ivenne n o t o pe r il tentativo 
di m e d i a z i o n e tra Usa e Irak 
d u r a n t e la guer ra de l Gol fo) , 
h a a n c h e Invitato il suo «col
lega» Sir Colin McColl, c a p o 
del b r i tannico «M-16», a recar
si In visita «ufficiale» a Mosca. 
Slr Colin McColl, ricorda II 
giornale , n o n s a r e b b e p e r ò il 
p r i m o r e sponsab i l e de i servi
zi segreti di un p a e s e stranie
ro a visitare Mosca. Già lo 
scorso a n n o la direttrice de i 
servizi segreti del la Gran Bre
tagna «M-15», Stella Riming-
ton, e r a stata nella cap i ta le 
russa, Ins ieme ai suoi «colle
glli» dell 'Est aveva d i scusso 
a l c u n e Ipotesi di c o o p e r a z i o 
n e c o n i servizi segreti m o 
scoviti. 

Il m e s e p ross imo, si r eche
rò a Mosca a n c h e Bob Gates , 
c a p o citila Cla, il con t rosp io 
nagg io s ta tuni tense . 

nel Mondo 
Mandela e de Klerk si rivedono II leader dell'Anc: «C'è intesa 
a 5 mesi dalla rottura dei negoziati su un'assemblea costituente 
«Siamo d'accordo: bisogna formare democraticamente eletta» 
un governo di unità nazionale » Liberi 150 detenuti politici neri 

Sudafrica dai massacri al dialogo 
Dopo mesi di gelo, Mandela e de Klerk si sono in
contrati ieri a Johannesburg, per rilanciare il ne
goziato tra neri e bianchi in Sudafrica. Intesa sulla 
necessità di arrivare rapidamente ad un governo 
di unità nazionale e ad un'assemblea costituente 
democraticamente eletta. Alla vigìlia dei colloqui 
il governo ha annunciato la scarcerazione di 150 
detenuti politici. 

M JOHANNESBURG Frederlk 
de Klerk e Nelson Mandela 
smettono di scambiarsi accuse 
a distanza, e ricominciano a 
parlarsi seduti ad u n o stesso 
tavolo. Cinque mesi d o p o il 
naufragio delle trattative tra 
govt rno bianco ed opposizio
ne nera, in Sudafrica si toma a 
s p e r a ' " In un futuro di demo
crazia e di pace. Le parole pro
nunciate dal capo di Stato e 
dal leaderdell'African natìonal 
congress (Anc) ieri a Johan
nesburg prima e d o p o i collo
qui, trasudano infatti, c o m e 
minimo, ottime intenzioni. 

Stando alle dichiarazioni 
fatte da Mandela alla s tampa 
in serata, le parti si sarebbero 
trovate d 'accordo sulla neces

sità di pervenire rapidamente 
ad un governo di unità nazio
nale e ad un 'assemblea costi
tuente «democraticamente 
eletta». «I canali di comunica
zione sono riaperti» ha aggiun
to il c a p o dell'Anc. 

«Ho fiducia che si possa far 
avanzare le cose» verso la for
mazione di un esecutivo di 
«unità nazionale», aveva detto 
in mattinata de Klerk, preci
sando di avere in mente un 
«governo di riconciliazione 
comprenden te i principali at
tori politici». Una volta varato 
l'esecutivo, aveva ancora def^ 
il presidente sudafricano, sì 
dovrebbe redigere una nuova 
Costituzione, 

I tentativi di arrivare ad un 

Stretta di mano tra Nelson Mandela e il presidente sudafricano De Klerk 

accordo tra la minoranza bian
ca che ha sinora monopolizza
to il potere e la maggioranza 
nera vittima dell'apartheid, si 
e rano bloccati nel maggio 
scorso con il fallimento della 
Codesa (Convenzione per un 
Sudafrica democra t ico) , fo

rum in cui e rano rappresentate 
quasi tutte le formazioni politi
che locali. Mandela premeva 
per accelerare i tempi di un ef
fettivo e non fittizio ingresso 
dei neri nell 'amministrazione 
dello Stato, d e Klerk frenava 
pressato dall 'estrema destra 

razzista. Il 23 giugno l'Anc ab
bandonava il tavolo negoziale 
in seguito alla strage di Boipa-
tong; quarantacinque persone 
erano state massacrate da ele
menti dell'Inkatha, un partito 
nero rivale dell'Anc, spalleg
giati dalle forze di polizia. 

Seguirono mesi di gelo nei 
rapporti tra governo e opposi
zione nera, cui ha fatto d a ma
cabro contrappunto uno stilli
cidio di episodi di violenza, 
protagoniste sovente fazioni 
nere rivali. Ma qualcosa è cam
biato nelle ultime settimane. 
Un segnale molto consistente 
si era avuto proprio alla vigilia 
del colloquio tra Mandela e de 
Klerk, q u a n d o il governo aveva 
annunciato la liberazione, da 
qui al 15 novembre, di 150 pri
gionieri politici, cioè quasi un 
terzo sul totale di detenuti la 
cui scarcerazione è richiesta 
dall'Anc 

Purtroppo alle dichiarazioni 
concilianti fa d a inquietante 
sottofondo il persistente rullio 
dei tamburi di guerra. Mango-
suthu Buthelezi, c apo del parti
to Inkatha, minaccia aperta
mente dirigenti e militanti del

l'Anc. Se costoro metteranno 
in atto il loro proposito di una 
grande marcia sulla città di 
Ulundi (capitale del Natal, 
uno dei vari territori autonomi 
in cui è suddiviso il Sudafrica), 
la loro non sarà altro che una 
«missione suicida. Sarebbe l'i
nizio di una guerra civile nel 
nostro paese». Il leader dell'In
katha ha fatto queste gravi af
fermazioni rivolgendosi ai sim
patizzanti del suo partito riuniti 
a Stanger per celebrare il 
164mo anniversario della mor
te di Shaka, il grande re degli 
zulù, l'etnia cui appart iene la 
stragrande maggioranza degli 
aderenti all'Inkatha. 

Militanti dell'Anc e dell'In
katha si sono già affrontati più 
volte in feroci battaglie. La 
marcia su Ulundi, annunciata 
dall'Anc, è percepita dall'Inka-
tha c o m e u n a sorta di invasio
ne in un territorio, il Natal, che 
i seguaci di Buthelezi conside
rano cosa loro. Anche se è 
proprio nel Natal che la comu
nità zulù è spaccata in due: gli 
abitanti delle c a m p a g n e schie
rati con l'Inkatha, quelli delle 
città con l'African national 

Per il leader dell'Olp Gerusalemme e Damasco puntano a una nuova Camp David 

Arafat getta la sfida alla Siria: 
«Volete una pace separata con Israele» 
È scontro aperto tra Yasser Arafat e Hafez Assad. Il 
leader dell'Olp accusa il presidente siriano di ricer
care una pace separata con Israele, riesumando «lo 
spirito di Camp David». «Continueremo le trattative», 
assicura Arafat ma i capi dei gruppi più radicali, so
stenuti da Damasco, chiedono di abbandonare la 
«linea della capitolazione». Rabin accetta la parteci
pazione dell'Orni al negoziato sul Medio Oriente, 

M Yasser Arafat contro Ha
fez Assad, ovvero l 'autonomia 
dell 'Olp contro le mire egemo
niche della «volpo di Dama
sco». Annunciato a Washing
ton nel corso della sesta ses
sione del colloqui di pace sul 
Medio Oriente, lo scontro tra I 
d u e leader 6 esploso clamoro
samente Ieri L'occasione: 
un'intervista del presidente 
dell 'Olp al quotidiano francese 
Le Monde. L'accusa: voler rie

sumare, d a parie siriana, lo 
•ispirilo di Camp David». 

Quattordici anni d o p o la pa
ce separata tra Israele ed Egit
to, sul «palcoscenico medio
rientale» sembra dunque tor
nare di m o d a il vecchio copio
ne, recitato allora da Bcgin e 
Sadat, ed oggi reìnlerpretalo 
d a Rabln e Assad, In seconda 
fila, con un ruolo da compri
mari - questo a lmeno è l'obiet

tivo dei due «registi* israeliano 
e siriano - si agitano, sempre 
più inquieti, I palestinesi, «vo
gliono ripetere Camp David», 
sottolinea Arafat, e il suo, più 
che un rilievo politico, appare 
un vero e proprio grido di allar
me. «Non c'è da meravigliarsi 
di c iò che sta avvenendo in 
questi giorni» - afferma un au
torevole dirigente dei territori 
occupati . 

Da sempre Assad ha agitato 
strumentalmente la questione 
palestinese per rafforzare la 
propria leadership nel mondo 
arabo, non esitando ad usare 
le frange più radicali dell'Olp 
in funzione anti-Arafat. Ed oggi 
questo disegno emerge con 
estrema chiarezza». 

Da Tunisi ai territori occupa
ti. le dichiarazioni dei massimi 
dirigenti palestinesi sono tutte 
segnate dallo stesso timore; 
quello di un accordo separato 
tra Gerusalemme e Damasco, 
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Brasile 
In 350mila 
sfilano 
contro Collor 

Wm «Collor vattene». Martellante, lo s logan h a d o m i n a t o la 
manifes tazione di protesta (ne l la foto) con t ro il pres idente 
brasi l iano a c c u s a t o di cor ruz ione . Trecen toc inquan tami la 
p e r s o n e si s o n o r a d u n a t e venerdì not te sulla cen t ra le p iazza 
C a n d e l a i a c h i e d e n d o la messa in s tato di a c c u s a di Collor. 
Sulla richiesta di impeachment de l pres idente il pa r l amen to 
d o v r e b b e votare mar tedì p ross imo. Già d a lunedi scat terà lo 
s t a to d i m a s s i m a allerta militare. 

che releghi a questione di det
taglio il diritto palestinese al
l 'autodeterminazione. 

«Gli israeliani parlano ora di 
"pace globale" - rileva San 
Nusseibeh, docente all'univer
sità di Bir Zeli, tra i più autore
voli leader delllntifada - ma 
"globale" c o n Damasco, con
vinti che un accordo a due 
possa, d a solo, determinare 
una pace stabile in Medio 
Oriente». «Un accordo parziale 
tra Siria e Israele non potrà fer
mare la nostra lotta», ribadisce 
Arafat, «né stabilità, né sicurez
za né pace p o s n n o realizzarsi 
scavalcando I diritti politici dei 
palestinesi». Ma le parole del 
presidente dell'Olp si perdono 
nel mare di voci, dichiarazioni, 
ufficiali, smentite c h e non 
smentiscono, relative ad un 
compromesso ravvicinato tra 
Israele e Siria, fondato sul prin
cipio della pace in cambio di 
un ritiro (parziale?) dell'eser

cito di Davide dalle alture del 
Golan, c o n la creazione di una 
fascia di sicurezza tra i due 
Paesi da smilitarizzare. 

Rabin ed Assad non sono i 
soli problemi per Yasser Ara
fat. Il presidente dell 'Olp deve 
infatti fare i conti anche con un 
attacco intemo condot to da un 
cartello di dieci gruppi radica
li, sostenuti da Siria, Iran e Ara
bia Saudita. La resa dei conti in 
seno all'Organizzazione pale
stinese ha già una data: metà 
ottobre, al Consiglio centrale 
dell'Olp. In quella sede George 
Habbash e Nayef Hawatmeh, i 
capì della fronda anti-Arafat, 
presenteranno un ordine del 
giorno «lapidario»: i colloqui 
con Israele vanno sospesi im-" 
mediatamente, la linea della 
«capitolazione» va sconfessata. 
Un attacco frontale a cui il pre
sidente dell'Olp, sostenuto dai 
leader storici dei territori occu
pati, non intende cedere. 

«Continue.erno a negoziare 
uno stat' to provvisorio per Ga
za e la G i o r d a n i a - assicura 
Arafat - nonostante che Rabin 
si sia rivelato un Shamir con 
dei guanti di velluto». «Per 
quanto mi riguarda-conclude 
- sono pronto ad accettare per 
il territorio palestinese occupa
to quello che gli israeliani pro
pongono per le alture del Go
lan». In aiuto dell'ala dell'Olp 

disponibile al dialogo è sceso 
ieri in c a m p o il ministro degli 
Esteri francese Roland Dumas, 
annunciando, a sorpresa, c h e 
il governo israeliano ha accet
tato la partecipazione dell'O-
nu al negoziato di pace sul Me
dio Oriente, sconfessando cosi 
la decisione assunta dal prece
dente premier, Yitzhak Shamir. 
Uno squarcio di luce nell'«o-
scuro» futuro del dialogo israe-
lo-palestinese. 

Allarme in Kirghisistan per i furti: gli autori sono terroristi? 

Duecento chili di cianuro 
rubati in una fabbrica della Csi 
H MOSCA Cianuro di potas
sio, diciannove chilogrammi 
del potente veleno trafugati da 
una fabrica chimica del Kirghì-
zistan, repubblica ex sovietica 
ai confini con la Cina, oggi Sta
to indipendente membro della 
Csi. Non è il primo furto, alla 
Makmazolotò, Un mese fa sei 
chili della stessa sostanza furo
no sequestrati a un uomo che , 
secondo gli investigatori, po
trebbe essere collegato a grup
pi terroristici. Complessiva
mente all'impresa chimica 
asiatica sarebbero stati sottratti 
negli ultimi tempi duecento 
chili di cianuro, una quantità 
impressionante, potenzial
mente c a p a c e di avvelenare, 

secondo l'agenzia ltar-Tass 
che ha dato la notizia, tutta la 
popolazione (300 milioni dì 
abitanti) dell'ex Urss. 

Dietro l 'allarmante scoperta 
di questi furti c 'è probabilmen
te una verità banale ma anche 
la più preoccupante delle ipo
tesi che si possono fare circa la 
loro ongine lo sfascio del 
complesso militar-industriale 
della ex Unione Sovietica 
Un' immenso sistema dì produ
zione, disseminato nell'enor
me paese oggi dissoltosi, indi
rizzato alla produzione milita
re (palese o occulta) che, nel
la dissoluzione dell ' impero ha 
perso la sua ragion d'essere. 

La crisi divora i salari e riduce 
drasticamente la capacità 
d'acquisto. Nell'ex Urss si ru
ba, si ruba ciò che c'è e, men
tre gli arsenali nucleari strate
gici sono sottoposti all 'occhio 
vigile della comunità interna
zionali, emerge ora il pericolo 
costituito da questa produzio
ne più diffusa e potenzialmen
te micidiale, 

Non è lontana dal Kirghizi-
stdn l'area insanguinata del 
Caucaso, dove una guerra è in 
atto fra azeri e armeni, dove 
Shevardnadze denuncia il fon
dato timore dello strutturarsi di 
organizzazioni terroriste. Nel 
Nagornyj Karabakh combatto
n o mercenari russi per 2000 

dollari al mese. Gente che , 
smobilitata, non avrebbe di 
che vivere tornando a casa. Le 
guerre si al imentano anche co
sì, quando divengono l'unico 
mezzo dì sopravvivenza. Ma il 
commercio del c ianuro e di al
tre sostanze p u ò non fermarsi 
all'area dell'ex Urss. Nei mesi 
scorsi sono state segnalate Im
portazioni illegali in Europa di 
mercurio rosso, di uranio. La 
produzione di armi chimiche, 
facilmente mimetìzzabile, tra
dizionalmente mimetizzata, 
può essere un ottimo affare 
per commercianti senza scru
poli che godono dell 'anarchia 
lasciata dal crollo di un siste
m a supercentralizzato. 

Nel pieno del suo impegno in difesa 
dei lavoratori e delle garanzie de
mocratiche e costituzionali del no
stro paese, è morto 

PANCRAZIO DE PASQUME 
deputato comunista 

Straziati ne danno la notizia la mo
glie Simona, le figlie Raffaella e Sa
bina, la madre, la sorella, i parenti 
tutti. 
La sua vita intensa, limpida, coeren
te pud essere esempio di un modo 
onesto e generoso di fare politica 
Roma,27settembrel992 

Simona Mafai 
saluta per ii suo ultimo viaggio l'a
matissimo 

EDDO 
•Ci siamo tenuti sempre per mano» 
Roma 27 settembre 1992 

Sara, Alberto e Daniele ricordano 
con affetto 

i lo EDDO 
comunista 

Roma, 27 settembre 1992 

Retro Polena partecipa al dolore di 
Simona e della famiglia per la scom
parsa di 

PANCRAZIO DE PASQUAI£ 
un protagonista della storia e delle 
lotte dei comunisti siciliani contro la 
mafia e per la pace 
Palermo. 27 settembre 1992 

Sergio Sergi partecipa al lutto di Si-
mona e dei familiari tutti per l'im
provvisa scomparsa dell'amico e 
compagno 

PANCRAZIO DE PASQUA1E 
Roma, 27 settembre 1992 

L'Unione regionale del Pds parteci
pa con dolore alla scomparsa del 
compagno 

PANCRAZIO DE PASQUA1E 
prestigiosa figura del movimento 
democratico e popolare siciliano, 
protagonista dell'autonomia, riferi
mento per la sinistra e per il mutdo 
del lavoro 
Le compagne e i compagni del Pds 
siciliano sono vicini con affetto a Si
mona, Raffaella e Sabina, alla ma
dre. alla sorella, ai familiari tutti 
Palermo 22 settembre 1992 

La Federazione del Pds di Messina 
partecipa con profondo dolore alla 
scomparsa del compagno 

PANCRAZIO DE PASQUALE 
tra i fondatori della Federazione del 
Pei messinese, della quale per lun
ghi anni è slato prestigioso e ricono
sciuto dirìgente. 
A Simona, Raffaella e Sabina, alla 
madre, alla sorella, i sentimenti af
fettuosi di tutti i compagni e le com
pagne 
Palermo, 27 settembre 1992 

La Direzione e i Gruppi parlamenta
ri di Rifondazione comunista an
nunciano con grande dolore la 
scomparsa di 

PANCRAZIO DE PASQUALE 
vicepresidente dei deputati comuni
sti. li compagno De Pasquale ha de
dicato la sua vita alla causa dei lavo
ratori, dei comunisti e alla lotta diffi
cile di costruzione delta democrazia 
in Sicilia. E ha continuato a farlo fi
no alla fine. 
Roma, 27 settembre 1992 

Il presidente della Camera dei depu
tati on. Giorgio Napolitano parteci
pa con viva commozione alla scom
parsa dell'onorevole 

PANCRAZIO ANTONINO 
DE PASQUALE 

avvenuta a Roma il 26 settembre 
1992 
Roma 2? settembre 1992 

Il segretario generale della Camera 
dei deputati dottor Donato Marra, 
partecipa al cordoglio per la morte 
dell'onorevole 

PANCRAZIO DE PASQUALE 
avvenuta a Roma il 26 settembre 
1992 
Roma, 27 settembre 1992 

Il segretario generale aggiunto della 
Camera dei deputati professor Silvio 
Traversa, partecipa con dolore la 
scomparsa dell'onorevole 

PANCRAZIO DE PASQUALE 
avvenuta a Roma il 26 settembre 
1992 
Roma, 27 settembre 1992 

Massimo Lanza saluta il compagno, 
maestro e amico 

PANCRAZIO DE PASQUALE 
da sempre punto di riferimento per 
tutti coloro che in Sicilia si battono 
per gli ideali della giustizia, del so
cialismo e della libertà, 
Messina 27 settembre 1992 

Maria, Massimo, Maurizio e Stefania 
si stringono attorno a Simona, Raf
faella e Sabrina e piangono assieme 
a loro l'indimenticabile compagno 
e amico 

PANCRAZIO 
Messina, 27 settembre 1992 

Domenica 
27 settembre 1992 

Luigi Colajanni, i parlamentari euro
pei e il segretario del Groppo per la 
Sinistra Unilana, partecipano al do
lore dei familiari per l'improvvisa 
scomparsa del compagno 

PANCRAZIO DE PASQUALI 
di cui ricordano il lungo e appassio
nato impegno nel Parlamento euro
peo. 
Bruxelles, 27 settembre 1992 

È mancato il compagno 

ZOREGI0VANARDI 
Nel dare il triste annuncio la figlia El
va e il nipote Yuri vogliono ricordar
lo a quanti lo hanno conosciuto e 
stimato. Zore giovanissimo entra 
nelle file della [0tta partigiana su
bendo la deportazione in campo dì 
concentramento, a liberazione av
venuta continua la' sua militanza nel 
Pei con modesta e immensa fede 
agli Ideali comunisti. 
Milano, 27 settembre 1992 

Elide e Carlo BrOjggim sono vicini a 
Elva e Yuri in questo doloroso mo
mento per la perdita del compagno 

ZORE 
Milano, 27 settembre 1992 

A sette anni dalla scomparsa di 

ITALO SUSCITO 
comandante partigiano, dirigente 
sindacale, costruttore del Pei a Mila
no nella rinascita democratica, il 
fratello lo ricorda con immutato af
fetto e sottoscrive lire 100.000 per 
l'Unità. 
Padova, 27 settembre 1992 

Nel dodicesimo anniversario della 
tragica scomparsa del compagni 

MAURO LAVAGETTO 

GINO SCUNEO 
i familiari e i compagni della sezio
ne «16 Giugno» lo ricordano sempre 
con rimpianto e grande affetto a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
li conoscevano e gli volevano bene 
In sua memoria sottoscrivono lire 
150.000 per l'unito. 
Milano, 27 settembre 1992 

Nei dodicesimo anniversario della 
morte del compagno 

ENRICO conouwo 
lo ricordano con rimpianto ed affet
to ì compagni Mirco, Roberto, Watil 
eClearcoSchiroll. 
Milano, 27 settembre 1992 

l a moglie Licia, il figlio Remo, nel 
terzo anniversario della morte di 

VARGAS0LT0UNA 
lo ricordano con affetto ed In questa 
data i familiari ricordano ai compa
gni della sezione •Rubino» lo sculto
re 

ETTORE 0 T T 0 U U 
per il loro grande impegno politico 
Milano, 27 settembre 1992 

Neli'8" anniversario della scompar
sa del compagno 

GIOVANNI RATINI 
i (amiliari lo ricordano e in sua me-
mona stMlmcrivoiV» 100 000 lire per 
l'Unita, 
Rigirone (Pi), 27 settembre 1992 

A tre settimane dalla scomparsa, la 
sezione del Pds Pio U Torre di Pien-
za, ricorda il compagno 

PIETRO FARNETANI 
sottoscrivendo In sua memoria 
100.000 lire perl'UnllA. 
Pìenza (Si),27settembre 1992 

Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna 

UNAPACHETT1 RANETTI 
sottoscrivono per l'Unita 150 000 li
re le figlie, Il marito ed i nipoti Mar 
felli 
Livorno, 27 settembre 1992 

A 9 anni dalla scompursa del com
pagno 

BERTO CANAGLIA 
la famiglia ed i parenti tutti lo ricor
dano con immutatilo affetto al Movi
mento Operaio 
Marghera, 27 settembre 1992 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

ROMOLO ROVERE 
la moglie e ti figlio lo ricordano con 
rimpianto e affetto a quanti lo co
nobbero e stimarono. In sua memo
ria sottoscrìvono per l'Unità 
Roma, 27 settembre 1&92 

Nel trigesimo della scomparsa del 
caro fratello 

ROMOLO ROVERE 
la sig. Pina Rovere Salami lo monta 

, con affetto a tutti gli amici e parenti 
e sottoscrive in sua memoria per l'U
nità 
Savona, 27 settembre 1992 

Nel 19° anniversario della scompar
sa del compagno 

ANTENORE TRIBOU 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
l'Unità 
Milano. 27 settembre 1992 

m M L'AZIENDA CONSORZIALE 
% S * ACQUA E METANO 

IT I DI LA SPEZIA 
«INDICE UN BANDO DI CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI PER 

L'ASSUNZIONE DI N. 1 IMPIEGATO DI CAT. A2 DA ASSEGNARE 

Al SERVIZI AMMINISTRATIVI»; 

ed un secondo concorso Indetto per: 

^'«•«unzione di Meccanici Congegnatoti a copertura di n. 2 posti di 
Cat. C2». 
Le domande dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 18 ottobre 1992 
In busta chiusa, contenente I documenti previsti nel Bando, reperibile in 
Segreteria, con Indicazione all'esterno del nominativo del concorrente e 
del Concorso a cui si rilerisce la domanda. 
Per ulteriori informazioni gli Interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
dell'Azienda. 

I biglietti vincenti della 
festa nazionale di REGGIO EMILIA 

Estrazione 
«ottoecr iz lone Interna 
1° premio 
100.000.000 
in gettoni d'oro 

biglietto 01217 
2° premio 
Land Rover Discovery 
biglietto L 4627 
3° premio 
Arredamento completo 
da 30.000.000 
biglietto F 5567 
4° premio 
Auto Rover Serie 100 5p 
biglietto E 6119 

Estrazione finale 
Pesca Gigante 
1° premio 
Auto Rover 1600 -16 valv. 
biglietto G1243 
2° premio 
Auto Mini Rover 
biglietto U1616 
3° premio 
Eco Bike 
biglietto V 1593 

PREMI SETTIMANALI 
30/0B/92 biglietto C 1 5 2 6 

0 6 / 0 9 / 9 2 bigliet to A 1 7 4 9 

13 /09 /92 biglietto F 1 3 4 3 

Estrazione finale 
Rodeo 
1° premio 
Tv color 28" 
biglietto n. 0296 
2° premio 
Tv color 21" 
biglietto n. 0248 
3° premio 
Mountain bike 
biglietto n. 0340 
4° premio 
Bicicletta donna 
biglietto n. 0062 

Ritiro premi preaeo la S i i . Pel* di 
Calamo (Raggio Emilia!. Par Informa. 
aloni: Farrarl «dolio tal. B2M79M1 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 
DA LETTORE 

A 
PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
socio» rarità 

Invia la tua domanda com
pleta di tutu I dati anagrafi
ci, residenza professione e 
cod ice f iscale, al la C o o p 
soci de «l'Unita», via Bar
b e r à , 4 - 4 0 1 2 3 BOLO
GNA, v e r s a n d o la q u o t a 
sociale (minimo diecimila 
l i re) s u l C O N T O C O R 
R E N T E P O S T A L E n. 
22029409 

Gruppo Pds • Informoiìoni pariammtari 

Lìt'SSi.ft'.^W? M s s o m lenu,i < " • 8 S 8 , , e tnwM SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 80 set
tembre. 

L'Assemblea dei senatori del Gnaipo Pds e convocala per gloved) 1 
ottobre alle ore 11 

Le deputata e i deputali del gruppo Pds sono tenuti «d essere pre
senti SENZA ECCEZIONE AlCUNA alle sedule di martedì 29 set
tembre alle ore 19, di mercoledì 30 settembre e di giovedì 1 ottobre 

RIMINI • HOTEL niVER ••• TEL 
054I/51I9S . Fu OHI/21091. Aparto 
tutto l'anno Sul miro - completinwnte 
M a r n i » • pardhegglo • ogni tonM 
cucini cull i dal propriaui» - mnO i 
•alla • colatloM a bulbi OFFERTA 
SPECIALE SETTEMBRE Parolona 
ondala L 45.000 • SRATIS1 gami in 
7. Animazioni giornaliere - Tours 
medioevah (52) 

Ogni lunedì 
con 

rarità 
quattro pagine di 

•--* « -J JJ J 


